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«Il 20% di chi intercettiamo ha problemi agli occhi» 
 
10 ottobre 2024 – l’Adige 
 
Giornata della vista. AbilNova: «Diffondere prevenzione per aumentare la qualità della vita» 
 
Da ormai ventiquattro anni si celebra la Giornata mondiale della vista, istituita proprio nel Duemila 
per ricordare a istituzioni e (soprattutto) cittadinanza quanto sia importante prevenire ogni forma di 
malattia e disturbo legato agli occhi. Fondamentali nella nostra vita, ma particolarmente delicati. Ecco 
allora che la prevenzione, come ribadito ieri da AbilNova, svolge un ruolo di estrema importanza. 
La cooperativa sociale anche quest'anno aderirà alle iniziative promosse da Fondazione IAPB Italia 
Ets, lanciando un messaggio semplice ma efficace: quello legato all'istinto che, in modo automatico, 
induce a riparare gli occhi durante tutte le nostre azioni quotidiane. «Formazione e informazione 
sono determinanti non solo per evitare ripercussioni e problemi alla vista, ma anche per diffondere 
una cultura della prevenzione in grado di ridurre i costi pubblici ed aumentare la qualità della vita 
delle persone – ha spiegato Ferdinando Ceccato, responsabile proprio del Gruppo AbilNova e ieri, alla 
presentazione della Giornata, in compagnia di Mauro De Concini, direttore sanitario del Centro di 
prevenzione e riabilitazione dell’associazione – Con i nostri servizi ed un'equipe multidisciplinare 
cerchiamo ogni giorno di prendere in carico quante più persone possibili. Ed abbiamo notato che 
circa il 20% di coloro che intercettiamo, con la nostra unità mobile e itinerante, al termine della visita 
si accorgono di avere qualche problema che, in precedenza, ignoravano completamente. L'obiettivo 
è quel lo di arrivare ad effettuare dieci mila screening all'anno, contro i duemila che riusciamo a fare 
in questo momento; su questo tema, speriamo che Provincia e Azienda sanitaria instaurino una 
collaborazione più solida».  
Come ogni anno AbilNova non è sola nel ricordare questo importante messaggio e con la Giornata 
mondiale della vista 2024 ha avviato una preziosa collaborazione con Cassa Rurale Val di Non-
Rotaliana e Giovo, che non si esaurirà il 10 ottobre ma proseguirà oltre coinvolgendo il territorio in 
iniziative condivise di sensibilizzazione e formazione. Non sono però solo le persone di una certa età 
a soffrire di problemi agli occhi, come testimoniato infatti dalla direttrice dell'unità operativa 
Oculistica multizonale di Apss, Federica Romanelli.  
«L'utilizzo di strumenti come telefoni, computer o altri apparecchi elettronici può affaticare parecchio 
la vista-ha concluso - fin dalla più giovane età, portando all'allungamento del bulbo oculare e dunque 
ad un peggioramento della miopia. Dopo la pandemia, con l' "esplosione dello smart working, è 
ancora più consigliato l'uso adeguato di questi dispositivi. Dopo ogni ora di utilizzo bisognerebbe 
riposare gli occhi dieci minuti, guardando l'orizzonte, mentre i giovani oggi trascorrono molto più 
tempo, per esempio, sui telefonini. Per le terapie invece, abbiamo a disposizione anche farmaci nuovi 
che stanno dando ottimi risultati e strumentazioni sempre più raffinate e meno invasive per gli 
interventi chirurgici». 
 
(Nicola Maschio) 


